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LONDRA, 22, ~ I dettagli degni 
di nota (ielìà corri-spondenza sugli 
affari d'Oriente sono i seguenti: JO^-
cases ha inaUtito presso Vliighlil* 
terra per ritornare sul rifiuto dì a-
ferire ài memorandum di Berlino, 

Alla fine di maggio furono date a 
lìourgomg istruzioni in favô ê del-
Tarnùstiisio e delle trattative dirette 
i ra la Porta e gl 'insorti/ 

Dispacci di7)ér&y airambasciatore 
inglese inei&tono per la pacificazione 
0 per far cessare g!'incoriiggìanienti 
agrinsorti-
' Ripete cheriufiurrezione-è fomen
tata dairfìatero; essere necessario di 
farp cessare gli eccitamenti alla ri
volta di agitatori stranieri e slavi. 

Un dispaccio accenna che Gore-* 
skakoff h^ suggerito la cessione dì 
MXi porto al Montenegro, e del pic
colo Zwornik alla Serbia- y 

Un dispaccio del 22 maggtb dì 
Paget racconta una conver.^axinne 
con Melegari, che sperava che l'In
ghilterra appoggerebbe almeno Tar-

mistizio. 
Se le proposte attuali delle cinque 

grandi poti^nze non sono accettate, 
disse Melcgariy sarà necessario ri
correre a misure più decisive, poi
ché le potenze non potrebbero tol
lerare che non sì tenesse conto dei 
loro consigli. 

Pagei domandò É*O «l̂ ^̂ ste porole 
volevano dire che eravì già stato 
,uno scambio d'idee su questo pro
posito. 

Melegari rispose negativamente, 
ma ha ripetuto la sua frase. 

Un dispaccio di Derhj a Pagct 
rende conto di una conversazione 
nella quale Mcnahreo. disse che il 
governoitaliiino^convintoche U solo 
rimedio efficace per far cessare i tor
bidi della Bosnia |e dell'Erzegovina 

sarebbe il'^dar Tautononiia a quolle 
Provincie ed a quei corauni. 

]J mihiatró delle finanze parlando 
delwest i to turco de! 1854. ammette 
ì'ODDligo morale dell'Inghiltarra di 
fare degli sforzi per ottenere iì pa
gamento, ^ ^ 

PETEUHOF, 22. —ti Princìpi dì 
Piemonte sono arrivati ieri^Vennero 
salutati molto cordialmónte dallo Czar 
e dalla famiglia Inipefiaìe. 

Oggi vi sarà pranzo di ga'a e do
mani avrà luogo una escursiondj al 
c ^ p o di Krasnoe-Selo. 

SUE2, 2L — È arrivato prove
niente da Bombay il postale Suma-
ira dì Rubattìno. 

ALESSANDRIA, 22. ~ Il ministrò 
di giustìzia è. arrivato, In seguito 
all'affare Hakman, una riunione di 
giudici approvò la condotta di Hak
man, ma nominò Antoniadis presi-
dente della Corte. Stamane ebbe luo
go una dimostrazione, dinanzi alla 
Corte con grida di Viva Jlahmaìiy. 
giusiizia per iuitii 
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Dopo un certo tempo, durante il 
quale tutto procedeva relativamente 
tranquillo a Versailles^ ièri abbiamo 
ricevuta la notizia di -ìibo scacco 
piuttosto grave toccato al ministero 
in occasione del progetto di logge 
Wàddìngton sul oonferihiento dei 
gradi accademici, 

È noto che una legge recente-
mente approvata dulia Camera^ dei 
Deputati avocava allo Stato il di
ritto deW^conferimento dèi gradi, 
contrariamente all 'altra legge ap
provata r anno scorso dall' Asaeni-
blea, e per la quale il diritto in 
questione spettava alle Università, 

Era una rivincita che le sinistre 

cercavano contro 1 conservatori dopo 
la caduta del ministero Buffet 

li voto del Senato delude la spe-
rfìnze di quella rivincita :J si crede 
tuttavia che non porterà la conse
guenza di una crisi, non avendo il 
ministero posta la questiono di fi
ducia. 

I ^ I 

Tale almeno è V opinione dei gior-
Bali di Francia più accreditati, giunti 
ieri ed oggi. ,, 

Secondo notizie dei giornali pa
reva che un accordo fosse prossimo 
a concludersi fra la Porta e la Ru-
menia, \\ signor di Bismark avrebbe 
consigliato ai Rumeni di nulla in-
traprendere che potesse obbligarli 
ad uscire dalla neutralità. 

•Noi prestiamo una fiducia medio-
ere a queste assicurazioni di mode
razione, a queste voci di accomoda
mento. LaEumen ia , presentando 
alla Porta i suoi reclami, non ha 
agito alla leggiera. Il Senato ru
meno in un indirizzo al Principe 
Carlp affermò il suo vivo desiderio 
di veder rispettata la neutralità. È 
dunque evidente che se il governo 
passò oltre, e fece rimettere alla 
Porta il memorandum^ dì cui tutta 
r Eurcpa si preoccupa, non ha che 
obbedito ad una pressione venuta di 
Germania. 

' Nel caso eventuale di un nuovo 
accomodamento della questione d'.O-
ripnte, la Rumenìa avrà cosi messo 
in precedenza i ferri a fondo per 
chiedere la propria emancipazione, 
e le potenze avranno nelle mani il 
documento diplomatico, che venne 
indirizzato alla Porta, 

Ciò che fa 
e ciò che prepara il ministero 

I -

Scrivono da Roma, 16, al Corrie
re delia sera di Milano ; 

Il Ministero farà certamente le 
elezioni generali in ottobre, e per la 
nuova sessione prepara una infor-
nata di senatori, fra i quali, dicesi, 
gli onorevoli Avezzana o Fabrizia 
L'onorevole Cairoli sarebbe il presi
dente, in pectore^ della nuova Ca-
mera dei deputati. Il Pasolini non 
verrà certamente confermato nella 
presidenza del Senato, Insomma, il 
Nicotera, il quale è il vero presi
dente del Consiglio, vuole il Senato 
e la Camera ad immagine propria* 

Il linguaggio dei giornali ministe
riali si fa ogni giorno più violento 
contro i moderati- Non bisogna sgo
mentarsi. 1 sinistri hanno questo dì 
coniune con i clericali che la calma 
degli avversari li irrita straordina
riamente. Il Diritto crede di aver 
fatta una grande scoperta pubbli
cando la circolare dell'onor. Sella 
per la costituzione del partito mo
derato. La circolare era stata stam
pata nella Tipografìa della CqmC' 
ra dei deputati; vedete adunque 
che non era un documento segreto. 
I ministri se ne preoccupano come 
d*un grande affare di Stato, o ciò 
che ha fatto loro salire maggior
mente la mosca al naso è stato il 
vedeî e che Toiiorevole Sella ha scelto 
par segretario quel cav- Righetti, 
egregio patriota, che l'onorevole Ni* 
cotera, appena giunto al potere, re
vocò dall'ufficio di prefetto: Cosi il 
Ministero è avvertito che l'onorevole 
Sella non fa le cose à metà. 

Ci è giunta l'eco delle ovazioni 
fatte in Napoli al duca di San Do
nato! lo quali ovazioni turbano i 
sonni al conte Pianciani, Finora non 
si è trovato un pretesto per scio
gliere il Consiglio municipale di Ro
ma: non dubitate che a furia di 
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•prima di ^ccomiatr-rmi, Dost-Mobfìra'' 
liaed 8i t(jlF.é disi colio tina ciUeni d'oro 
tempesttila dì gtmme e porgendomela: 

— È un ricordo di Dost-MuhtiUimed 
^ ilrti di?se. ,,, ;, 

Il rifiuto avrebbe potuto avere delle 
consiguinze bt-ii trgti, imperciocchò 
non era Oertimenie questo ii mominio 
d'irritare quell'uomo dalla cui volerne 
lutto dip̂  nJeva. v 

Aocelui iochinfmJorni, ò due ore dopo 
scortalo dai soidiiti afgani,rientravo nei 
nostri'accar:')i^amt;nl) a Kiui&y. 

T . ' 
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XXXIX, 

La reiozione dì quanto avevo compiuto 
non recò nessuni» meravìglia ?A generale 
'WhilmoreiV; 

Egli non dubitava punto che Dost 
M^hàmmed non fo.̂ ŝ ^ per erigere it di 
aarmo compìélÒ dell'armata inglése, e; 
'^ià vi si e p iflssegnyto. 

Come formahtà di guerra radunò no
vellamente il consiglio, e luUo quanto Jo 
aveva condujo con 0o3t Moh-Jmmed ol 
tennit una sanzione nt^cessaria. 
^ Dovevo' rtmanere al compu tifgi\no 
per annunziijrii al vincitore che da que-
alo momento eravamp in suo potere,-j^ 

Allorché la notizia della resa incendi 
lionata si $p;:rsc fra le truppe, fu ge
nerale il dolore e molte lagrime caddero 
d;/yli occb: di quei prodi che avevano 
flTronlî to m perterriii i pericoli di tante 
botifiglie- . . ' 

MJ nessuno oaò morffloraPè,je suna 
acousa levos î contro il generiile WhiU 
more. M 

Lo flvevaro visto diffidare con calma, 
con ra.^Sfgnazitne ammirabile i disagi 
e le sventure, e ormai ben intèndevano 
che ec una supvtrn^ necessità strappava 
loro le armi, rhighiUprr& avrebbe p^rò 
potuto gloriarsi di i|yere posseduto un 
S'mjte esercito. Il generale aveva f«ito 
tutto ((uanto um^^namentetra possibile; 
hi sua rèsponaijbihtà^erft dunque al si 
curo- '" •^.-

Quando aitraveisai novellamente le 
ttìUMs per riio,rna%presBoÌJo5i aioh.'im-
med, i soldiiti in mezzo al quali ero' 
costretto di pDS^are,mi guiir lavano miili» 
pensierosi. ''•-

Niunn osò avvertaiartì una interro 
gazicnò. Il lutto erti generale e dav 
Vfìvo rni Biairii geva il òuòre rìpensnndo. 
alle ppltndjdo illusioni che ci brillavî no 
bella mente alhrchè pieni di fiiucio, 
bijdanzoaij avevamo varcalo l'Indo ed 
iiiia terribile reaUà che ora ci premeva 
da tergo per ricacciarci laceri, jenza 
armi, oltre quello storico flnnie, : 

Dost Moĥ ^mmed mi ascoltò in alien 
Z'o eallortiliè ebbi terminato di hggt^rgli 
e di^tradurgM il foglio che ilgemMÌe 
Wbibiiore mi aveva rimesso per lui; \ 

— Sta bene, — disse; — domani SEÌ 
relè liberi I Uscirete doì vostro campo, 
Senz'armi e vi riunirete nella pianura 
di Koorst, a breve distana da Kimsy-
Di tà potrete, quimdo le provvigioni sia
no distribuite, procedere verso^Bolon. 

— E le trupp'ìdiBoulansaar?.. dj 
mandai con premura. 

cercare lo si troverà. È un debito,̂  
di coscienza che il Ministero ha da 
pagare verso U Pianciani. Vi ho 
scritto altra volta che Tonor, Carac
ciolo diJBella non desidera lo scio
glimento del Consiglio, nò il Pian
ciani per Sindaco; ma finirà per a-
dattarsi a ciò che piacerà aironor. 
Nicotera, Soltanto sì potrebbe scom
mettere fin d'ora che il Pianciani 
e il Caracciolo non andranno d'ac
cordo fra di loro. Sono entrambi 
poco sofferenti di opposizione!,e,il 
Caracciolo non troverà nel Pianciani 
l'arrendevolezza del buon Venturi. 

r I 

Non bisogna dunque illudersi; an
diamo incontro a giorni diffìcili, ma 
gli è appunto nelle lotte che i par
titi acquistano novello vigore. 

- V - - - -

UN nuovo SENATORE 
Leggosi neW 0]}iìiione' 
Abbiamo ieri pubblicata dalla Gaz

zetta Ufficiale la nomina fatta con 
R, decreto 16 corr., del chiarissimo 
dottore Salvatore Marchese, profes
sore deirUnìversità di Catania a se
natore del Regno. 

Ci^ha sorpresi alquanto tale no-
mihaltpoichè nel calendario "ufficiale 
avevamo già trovato il nomo del' 
prof. Salvatore Marchese, accompa 
guato dal titolo di senatore del Re
gno. Ma abbiamo pensato che fosse 
per errore, e che egli fosse bensì 
già stato nominato senatore, ma che 
poi il Senato non l'abbia ammesso. 

E difatti è cosi. Il professore di 
filosofia del diritto e rettore deirU
nìversità di Catania, era stato no
minato serbatore nói 1865, ma il Se
nato non avendo trovato in lui le 
qualità richieste, non l'ha ammesso. 

Ora è stato nominato con nùoVo 
decreto, come appartenente alla ca
tegoria 16 dell'art, 33 dello Statuto 
essendo stato tre volte eletto a pre
sidente del ConsiglJ^ provinciale. 

• • V J J ^LL _ ^— ^~ - I T ^ — 

— Vi autoriazo a recarvi colà. Sare!e 
latore voi sies.o di ogni mìa decisione.^ 
A voi non esiteranno a prestar fede* 

Dovevo irpogugiare l*amiìro calice 
lino alla feccia.̂ .. 

Mi era pure rìserbalo di fare ritorno 
presso i vecchi amici e recare la tri
stissima notizia elle ormài nulla ci ri 
nianeva a sperare e che era loro d' uopo 
sottomettersi come avevano fatto ì com 
pajgni d'armi di Klm^y. 

Mchamniel volle cbe io monl '̂ssi un 
suo cjfvallo per giungere pù pre;?lo a 
Boula Hssan 

Rinunziò a descrivere Io supere, il 
dolore di quegli sciagurati, ;dlorche fu 
loro ntiia'k verità in tutta la ««a tre 
mendii e3t(?nsione, 
, Del rèsio, eh© cosa dovevano tire?... 
L'unica speranza noq,.era'qiielia éfee il 
generale Wliilmore potesse (entare uno 
fifoixo per liberali? D ûn tratto que
sta speranza sfumava, ;• 
-\ IlcomiHìd^inte di Boula-Hissar segnò 
il patto fatale e fu deciso cbe le truppe, 
cqnducendo seco loro'il'principe Soudja, 
il qu&le era ricaduto nella sua solita 
apatia, si Sprebbero raduniate li Koorst 
due giorni dopo che i reggimenti di 
Whiimore avessero ibbjudgjVito questa 
pianura, per incamminarsi verso le mon
tagne di Bolao, i 

Al piede di queste roccie giganleschò, 
lè^f'gale avrebbero avuto la facoltà 
dì cpngiungtrsì per muovere insieme 
al di là disila lunga catena Q, quindi 

'avviarsi fluir Indo, 
, Dost Mpha^r^edi t̂̂ bbene ei trovasse 
di fronte a nemici disarmaiii non aveva 
però trascurato quelle precauzioni che 
pot^jsoro meuerto {d coperto di un ar
dito colpo dì mano. 

Tulio il suo campo ora in armi ed a 
Koorst stava riunito il nèrbo migliore 
delle truppe, le quali avt^vano ordine 
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IL SENATO DEL REGNO 

Leggesì néìVOpinione: 
II Senato è aggredito dai giornali 

ministeriali con un profluvio d'accu
se» d ingiurie, di villanie*, d'insulti 
e di minacce, che supera tutto quanto 
può imaginare la più sbrigliata fan
tasia. l̂ Ion più rispetto delle istitu
zioni né della dignità dell'Alta As
semblea; è una cospirazione ordita 
contro la verità, contro la giustìzia, 
contro le hbertà costituzionali, af
fine di salvar il ministero dal severo 
giudizio della coscienza pubblica. 

Ma in Italia tali arti approdano 
difficilmente e per poco. Si gridi pure 
da una parte contro la consorteria e 
dairaltra contro la camorra, è cosa 
abbietta* ma non importa; ormai la 
quìstione è cosi chiara e evidente, 
che non è possibile il prendere abba
glio, a meno di aver perduto il bene 
dell'intelletto. 

La quìstione dei punti franchi non 
era politica, non aveva alcun ca
rattere politico, ora meramente com
merciale ed economica. 

Ma il ministero ci volle introdurre 
per forza la politica, nelT intendi
mento di far violenza alla coscienza 
dfti sonatori, 

Qual ragione aver potea il mini
stero di considerare come politico 
un voto che esprimeva piuttosto Top-
posizione di alcune importanti città 
commerciali ad una istituzione da 
esse reputata dannosa alla finanza e 
alle industrie, che non dei sentimènii 
di partito? 

Questa lotta fra Genova da una 
parte e Torino e Milano dall'altra 
si sarebbe composta, perchè tutti a-
vrebbero veduto che non e' è anta
gonismo d'interessi fra le città in
terne e le marittime e che i punti 
franchi stabiliti con le debite cautele 
non minacciano gravemente la finan
za né le industrie nazionali-

Ma tagliar il nodo della quìstione 

^t 

di m ĵSiJucrare le lru;-p^ inglesi al mi
nimo alto di libellione. ^ 

L'artiglieria era stnta disposta î er 
modo che ceri mcnie i>j;rebbe stato fa 
Cile agli Afgani di co.iìpiere l'atroce 
rtiM^gno ed finche Ih questo disposizioni 
si uVtlav*̂ . l'i^blstà e la tattica europea, 

L'indoinaril le truppe inglesi, p-sie 
soi'O ^h ordiid del geperiJlp Whilmor', 
abbiindonarono Kìnsy e stilarono in 
ĵ iê zo agli Afgìini dirigendosi vf:rio 
Koorst, dovj a seconda di quanto era 
stali) conveiiutr) d. vevàuo essere approv^ 
vigionale, 

Pù che uom'ni parevano scheletri. 
PiiUrdi, scarni, laceri, SCLHIZÌ, trasci 

nandosi appena, sarebbe staio impossi
bile ravvisare in quella povera apcoz 
zoglia i brillanti reggimenti ingle.̂ ì dei 
quali un anno prirtià il generalo Watp 
aveva preso U comando filucioéo nella 
vittoria; 

D stMftì mnied, circondato dai suoi 
luogoientnti i quali facevano pompadei 
loro vestili più sfarzosi, aasiateva dal 
Paltò dì un palco si passaggio dei vìnti 
e aveva voluto che p: ecisameole dinanzi 
a lui i soldati gettassero le loro armi. 
^; Emi fLi fatto. 

Irppossibile descriveregliepiso'dìl|trji 
zianti di quella scena 1 • 

Rammentò di aver visto gli alfieri 
singhiozzare amaramente quando dovei 
tero depone ai piedi di Dodlftlobaca 
med quelle bandie e delle quali erano 
depositarli e che avevano difeso con 
lanlo coraggio!.. 

Doat Mohammed mosiravasi impassi 
bile, 

Slava appoggiato all'elsa della sua 
spada tutta tempestata di gemme e ci 
guardava con occhio indifferente, quasi 
con nisprezzo-

Atlorchè, dopo the tutte le truppe 
ebbero stilalo^ vido giungere circondato 

dal suo sitìto nìrg^ìore il generale Wbil 
more, Dosi Mohammed ^\ scosse di* 
qui-lla'l'Pjar^nle rp-'uìa e salutò. 

Queir uomo che passava a piedi di 
mwzì lì Itii, tulli i cavalli avendo ser 
viip per, tjppi'ovvigiont-re I soldoii a 
Kim.̂ y — p,»rvtì impressionarlo, 

Ma fu Ktm,.o e ben presto il capo 
degli Afgani ripreso la sua aria di non 
curaizi che pareva essersi imposta a 
bello studio. 

Cosi,' senz'ordine, confuse insiemt>, 
camminando a stento, le truppe inglesi 
CLmiinuarono la via verao Koorst, dove 
giunŝ TO al caliere del sole. 

Mi ero unito al comandante Whilmoro 
e caniuìinavo al su) fijnco senza osjre 
d'interrorr?pere il Silenzio doloroso dtl 
generale, 

Che cesi avremmo potuto dirci?..-
Tutti eravamo sotto il peso della ter 
ribile sveiilora che ci aveva colpiti e 
neseu :o avrtbb:^ certamente sapulo tro 
vare una parola che valesse a conso
larci, 

A Koorst — come avevo patteggialo 
con ))ost Mohammed ai soldati inglesi 
furono disinbuiti ì viveri necessarii e 
ci fu permesso di rimanere in quel 
campo per ventiquattro ore, affinchè le 
truppe potes=ero alquanto riaversi dai 
pauinenti se ffortì e cofì riprendere in 
migliori condizioni la S'rada che doveva 
addurcì a Bolan. 

Ciica ai feriti ed agli ammalali che 
non r̂ vevamo potuto trasportare con 
noi, Whìlmore li aveva rouHdati all'u 
numiià e oiron^re di DostMoh'mimed, 

Ormai il sacrifizio era comp uto e na 
turalmenie desideravamo dì mettere un 
lermme alla dolorosa via crucis aCfret 
tando la marcia verso le montagne fi-
inose» ma dovemmo aUen:lere le ventì-
qu^tito ore iìssate prima di oietterci 
il viaggio-

t -

Cosi aveva voluto Doàt-Mohammed ed 
a noi tra necessità i'ubbidire. 

Perche quel ritìrdo*? 
Era proprio per spinto di umanità 

ch^ W capo degli Af^aiii,'!'! quale doveva 
pure desiderare che ci allcnianassimo 
al più pi\:sto, aveva preteso queh'indu 
gio? 

Era unicamente per continuare a go
dere dello spettacolo del suo lr.onfx> o 
piuttoslo avev.i ua,.,seGni lo fine? 

Per qujnto mi sfurr̂ ai di voler pre
star fede alla lenità di Dj^t'Mihjmmad, ' 
pure ero agiato. 

Mille idee lugubtiidolòrose, millepre-
sentim.nti funesti, si succe levano nella 
mia mente e nel mio cuore senza che 
mi venisse fatto cacciarli, 

Alfonso d'Ercilla?, al quale avevo 
fjtto parie di qu-sti tinìori m steriosì, 
aornse mesta nente dicenrlomi che or
mai il calice era vuol ao fino alla fec-
ca e che D.st-Mobjmn^ed non avrebbe 
premio prendersi altra ^^vendetta tranne 
qut̂ lla di un mostruoso eccidio. 

-* Comprendo mt'o, — gli risposi — 
ma noo sono tranquillo. 

~ Che cosa temi, inline?..* 
— Temo il pa^sjggio nelbrlgolo di 

— Forsechò Dô t Mohrmmed, se nu-
drisse IMdea di spegnerei in onta al giu
ramento, non poiróbh^^fjrlo qui?... Quale 
resistenza potremjno òpporgii?... 

— Conosco qutsii bai barvMfonso mio, 
e credi che non mancano di aecortizzci, 
Uaa strage qui, a KoorsU soUo gli elessi 
sioi occhi sarebbe tale vituperio che 
ĉ irt•̂ mente per quanto ci odii, Dosi Mo
hammed, non saprebbe mai tendersi a 
compierla, mentrechè nelle gole di Bo-
Idn gli sarebbe facile massacrijrcì e re-
5;jinge-e ad un tempo ogaì responsabi
lità. 
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non è scioglierlo e ricorrere alla 
violenza per vincere fa dubitare as
sai ddla fede de' sostenitori dei punti 
franchi nella salde^.za delle loro ra-

Ora tutto ciò che avvenne noi So
nato dopo che Voti. De Filippo aveva 
sciolta la seduta, fu contrario allo 
Statuto, fu contrario alle tradizioni 
parlamentari, fu contrario alla U-
Dortà. 

i 

Quando, venerdì, proclamato il 
risultato dello scrutinio e chiusa la 
sodata, parecchi sanatori tnmultua-
vano, il ministero per omaggio alle 
patrie istituzioni, doveva ritirarsi. 
L'on. Mezzacapo, uscendo dall aula, 
aveva dato un buon esempio a' suoi 
coilegM, ma questi ricusarono di se
guirlo; Ton, Depretis e gli altri mi
nistri rimasero, approvando^ con la 
loro presenza dogli atti che avreb" 
bero dovuto altamente biasimare. 

Quanto è successo nella seduta di 
venerdì del Senato è stato regolare 
lino a che Ton, De Filippo non la 
ebbQ sciolta. Tatto ciò che si bue-' 
Cina di pallottole trovate di più o 
d'altro, non è che una sciagurata 
invenzione di avversari delle libere 
istituzioni e di fautori di dlspotistìio. 

Tutto vi era proceduto regolar* 
mente, apertamente, a veduta dì tutti, 
con grande sincerità, senza spirito 
di pat'ttì, senza alcun pensiero del 
risultato che darebbe lo scrutìnio, 
. Questa e la pura verità, I discorsi 
fatti nella seduta di sabato, lungi 
d'oscurarla, la resero vieppiù lam
pante e incontestabile. Niun dubbio 
ci poteva essere, e chi ora si sbrac
cia a gittar laconfuaìonenplle ménti, 
attesta bensì cbe non si cura molto 
della verità degli atti legislativi e 
della dignità del Senato, ma fa un 
buco nell'acqua. 

Il ministero doveva considerar con 
calma il fatto, afflnedi prender quelle 
deliberazioni che gli paressero più 
convenienti ed utili airinteresse na
zionale. Quella clic ha presa fu la 
più deplorévole, nò poteva esser, al-
trimenti,,perchè U su* due piedi non 
gli era possibile di prenderne una 
buona, 

Né ora si venga a dirci che, dopo 
ii voto dei Senato, bisogna scioglier 
la Camera. È una finzione puerile, 
perocché lo scioglimento della Ca
mera era già nel pensiero dì molti 
minestri e tutte le disposizioni erano 

^ già state date a questo fine,/ 
Il ministero è padrone di compier 

^un colpo di Stato parlamentarej scio
gliendo la Camera che gli ha dato 88 
voti di maggiorauza dopo una im-4 
portante discussione, sciogliendola, 
coi mancare air impegno solenne 
assunto ,di proporre una riforma della 
legge elettorale; ma sia sincero, uè 
adduca a pretesto il voto del Sana
to, il quale non ci ha cbe fare. 

Se ai fosse trattato d' una grande 
q^Uistione politica; si capirebbe che 
a risolvere il doloroso coriflìtto fra 

j l Senato e il ministero, si credesse 
prudente di far ricorso all'opinióne 
pubblica., convocando i comizi elet
torali: ma pei punti franchi' Via, 
sarebbe una celia. 

Ed in verità, sarebbe opportuno 
il proporre agli elettori il quesito: 
Volete 0 non volete i punti franchi? 
È un quesito politico, intorno al 
quale chiunque crede dì poter dare' 
uiia sentenza precisa e retta? 

Non sareljbe politica da ministri 
seri il rivòlgersi alla nazibne per la 
quistione dei punti franchi; sarebbe 
polìtica da fanciuUi indocili e insof
ferenti, di disciplina, 

Il ministero ha provato d'aver in 
animò 4Ì.ordìnar le elezioni generali, 

, aìlorchà ha insistito nel Senato per-
'ché la discussi'one^dei punti franchi 
tii facesse in questo mese, Dìversa-
molite non si spiegherebbe il suo r i -
tìuto di differirla sino al mese di no-
vembre, con la fondata speranza CH'Ó 
allora sarebbero concessi. 
'•• Prenda perciòdl ministero la de-
liberazione che stima più convenien
te; noi la giudicheremo. Voglia tut-
tavia considerare che il suo còhte-
gho verso ii Senato minaccia di con-
v^^^tlre l'Alta Assemblea temperata, 
pacata, raoderatrice, in una Camera 
divisa in partì e scissa di sentimenti^ 
d'idee, di voleri. Il Senato italiano 
poteva essere accusato di sonnolen
t a ; guardiamoci dal farlo partigiano, 
Sarebbe un male per lungo tempo 
irreparabile, ed il ministero Io rende 
tale, ove non indietreggi dalla strada 
ili cui si è messo e non si persuada 
(?he|il Senato è istituito per esaminar 
W leggi e approvarlo 0 respingerle, 
Jìon par riceverò degli ordini dal 
potere esecutivo e piegare umilmente 
•* capo a'suoi capricci. 
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— Sembra deflnitivaraente stabi
lito in Vaticano che per il prossimo 
anno scolastico debbano nuovamente 
aprirsi i corsi della soppressa uni
versità cattolica del palazzo Altemps. 

Per non incorrere però in una 
nuova soppressione, i professori sì 
pórranno in regola colle autorità 
governative, chiedendo dì venire uf
ficialmente abilitati all'insegnamento 
privato; 0 gli scolari si iscriveranno 
alV università regia, ma frequente
ranno le lezioni Ubere dei loro prof-
fessori, salvo a presentarsi, come 
prescrìvono ì regolamenti, a subire 
poi gli esami all'università. 

[FanfrUla] 
— Togliamo dalla Libertà: 
Il Diritto ài ieri .sera pubblica un 

lungo articolo sul macinato, e lo 
chiude con queste parole: 

« Ormai tutti sono convinti che 
la tassa del macinato la si deve man
tenere almeno finché durano le at
tuali necossità dì finanza. Oggi che 
nessun partito la combatte, non la 
Destra perchè Vattivò; non la Sini-
stra perchè vi si rassegnò, per quanto 
a malincuore; è possibile che il Mi
nistero operi questo che per l'Italia 
sarà un prodigio, ma che per altre 
nazioni fu con nobilissir^^ esempio 
praticato, vale a dire elio il pub
blico aiuti il Governo; e si persuada 
che vi è per lo meno altrettanto pa-
triotìsmp nel pagare le tasso che 
sono necessarie allo Stato, quanto 
ve ne fu e ve ne sarà à difenderlo 
sui campi di battaglia, y^ 

Ora che debbono riscuotere loro 
parlano così questi signori dì Sini
strai.,. 

Sino a pochi mesi fa però non sì 
rassegnavano e non aveano parole 
sufticienti per combattere questa tassa. 

Potenza delle metamorfosi ! 
VENEZIA, 21. — Il corpo RR. 

equipaggi,cheera di guarnigione nella 
nostra città, è partito questa notte 
da Venezia per la Spezia con un'al
tra compagnia di infanteria marina. 
Non rimane a Venezia del Corpo RR, 
equipaggi se non quella piccola parte 
necessaria airordinario servizio. 

Alla Spezia si concentrano ora 
tutte le forze di mare attualmente 
sotto le armi-

GENOVA, 21. - - Ieri el)b9. ter-
mine ìi processo contro Gabriele 
Witter che sottrasse un gruppo con
tenente lire centomilla. 

Il Witter fa condannato a tre anni 
dì reclusione- ' 

— È arrivato in Genova V illustre 
maestro Giuseppe Verdi. Corre voce 
ch'egli voglia assistere alle prove 
della sua Messa da Requiem, 

RAVENNA, 20, — Scrivono da 
Alfonsine, al Ravennate, che Taltro 
ieri su la strada detta via Reale che 
da Ravenna va a Ferrara, nelJa lo
calità detta il Canale di Fusìgnano, 
due individui bendati la faccia, ar
mati di schioppa a due canne, aggre
dirono certi signori Lanconelh e lì 
depredarono del denaro e di quanti 
oggetti preziosi avevano indosso. La 
giustizia informa. 

MESSINA, 20, - È giunto il pre
fetto, comm. Tonarelli, e prese oggi 
possesso del suo ufficio. L'accoglienza 

Ju cordiale e distinta, ' 

— 19. " - Il raemoriaU della Ru-
menia e le pretese accampate dal 
governo di Bukarest di fronte alla 
Porta hanno destato sorpresa nei 
circoli polìtici della capitale germa
nica e formano il tema principale 
dei giornali tedeschi che ci sono ar
rivati quest'oggi. 

La Norddeiiische AUffeìneine Zei-
tung ha troppa fede nella condotta 
assonnata e prudente del governo 
rumeno per ritenerlo atto a volere 
inopportunamente intorbidare la si
tuazione delle cose- Dichiara dì non 
prestar fede alla pretesa nota con 
cui la Rumenia avrebbe chiesto di 
essere esonorata dal pagamento del-
l'annuo tributo alia Porta, nonché 
rannes^sione del delta danubiano che 
la porrebbe in possesso della foce 
di Sulina; ritiene più esatta invece 
la versione .deirA^<?rum ifauas, se
condo la quale il governo del prin
cipe Carlo si sarebbe limitato a chie
dere una modificazione ed un miglio
ramento del modus viiiendi fra la 
Rumenia e la Porta. 

SPAGNA, 19. — A proposito del 
ritorno in Ispagna della regina Isa^ 
bella, un giornale francese ha detto, 
e il Times T ha ripetuto, che donna 
Isabella abbia intavolate trattative 
per un matrimonio del Re Alfonso. 

Un telegramma del 19 dà Madrid 
smentisce questa notìzia e dice che 
in qualunque caso le precitate trat-
tatìve aspetterebbero al Ministero, 
i! quale sarebbe consultato opportu
namente dal Re. '̂ 

BELGIO, 18. — Il Nord considera 
come gravi le notizie di Bucarest, 
<cLa conflagrazione — esso dice — 
minaccia di prendere proporzioni sem
pre più. considerevoli a misura che 
il conflitto turco-serbo si prolunga'. 
Era necessario un singolare accieca-
mento per supporre diversamente; 
le divergenze dì razza e di credenza 
fra le diverse popolazioni cristiane 
della Turcliia hanno maggiore im 
portanza nelle colonne dei giornali 
turcoSlì che nolla realtà dei fatti; 
questi dissensi esistono veramente, 
ma doveano sparire prima 0 poi a* 
vanti airodio comune contro l 'op
pressore musulmano. Per non pre
vederlo e per sperare una alleanza: 
dì una parta dei cristiani coi turchi ^ 
bisognava chiudere gli occhi all'eviU 
denza. Un pronto termine della guerra 
potrebbe prevenire soltanto la pro
pagazione deìr incendio. » 

CostantinopoUt 2ì. 
Le provincia asiatiche riflutansi 

li accordare alla Porta tr^^lpe vt)-
ontarie. 
* Pietroburgo, 21 , 
Le manovre militari nella Russia 

meridionale sono sospese ; le truppe 
aècarapate presso Odessa ritornano 
ai loro quartieri. A Mosca si fanno 
collette pei Bulgari. 

Metcovichy2\i sera.''' 
E positivo che i montenegrini sono 

giunti, in Podvele;^J9 (altopiano che 
domina Mestar) ed incendiarono i 
villaggi Itulje, Komeno, Krasan e 
Dobriva, 

Utovo è assediato. 
Atene, 2 1 . 

Abbiamo da Costantinopoli che il 
sultano è moralmente ammalato, ma 
che non ispira inquietudini. 

A Smirne I volontari! hanno com
messo disordini e assassinìL 

Comonduro fu ammalato t u t t a l a 
settimana. 

Il voto generalo della popolazione 
è per una politica attiva. > 

. • ^ ^ 
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ATTI UFFICIALI 
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Abbiamo ricevuta troppo tardi per 
essere insiirìta nel numerò di ieri ja 
seguente corrispondenza; .od oggi la 
pubblichiamo assai di buon gradci, 
perchè con essa ai offre un solenne 
attestato di stima e di rispetto a 
persona che n' è meritevole, contro 
ingiuste accuse tì personalità indegne : 

. Piove, li 22 luglio 
Nel BàccKiglione del 14 corrente 

comparve datata da Piove una cor-
rispóridenza, la quale, fra lâ  altre 
cose, per quanto era riflettente aUa 
persona del nostro f, f. di Sindaco 
Papete Pasquale apparve a tutta 
questa popolazione oltremodo ingiu
sta e sconveniente. 

Per naturale istinto del bene ogni 
ordine e ceto di pèrsone anolie a 
riparazione efitcaco delle ingiuste per
sonalità volle iti modo pubblico e 
solenne testimoniare alPottimo cit
tadino la propria stima e la illimi-

^tata fiducia, e ad un tempo dirao-
^àtrare la massima disapprovazione al 
contenuto di codesti indecenti libelli 
che sciaguratamente nella colta Pa
dova trovano ancora da un certo 
geriereiiì" stampa la più accarezzata 
ospitalità. 

Prima di trascrivere V indirizzo 

il 

T ^ t ! i - \ 
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ROMA, 21.—Sappiamo che estate 
firmato il decreto che nomina l'ono* 
revole deputato Francesco Murgia 
prefetto della provincia di Arezzo. 

(Fanfidla) 

FRANCIA, 19. — La Commis
sione del Senato incaricata di esa
minare il progetto tendente a, con
cedere una pensione di OOOOfràncKi 
fila vedova del signor Ricard mi
nistro dell'intorno, sembra decìsa a 
respingerlo. Essa è prossima a no
minare il suo relatore. 

r 

— V Univers pubblica una let
tera air arcivescovo d'Aix dal ve
scovo d'Aiaccio, nella quale questo 
prelato si associa alla protesta fatta 
contro la legge sul conferimento dei 
gradi universitari. 

— 20. — I giornali parigini an
nunziano che la Commissione del bi
lancio ha presa una importante ri
soluzione circa l'istruzione primaria. 
Oltre agli aumenti di spese che essa 
ha introdotto nel bilancio della istru
zione pubblica, ha deciso che un ar
ticolo speciale della legge di finanza 
autorÌ22Ìi comuni ad imporsi Hi dieci 
centesimi addizionali invece dì quat
tro, come finora, per etabilire la 
gratuità dell'insegnamento primario. 

— Annunzia il Gawio/^ che Gara-
betta metterà a profitto le vacanze 
della Camera per fare un gran giro, 
Andrebbe a Relleville, ;a Bordeauz. 
a Lille e Marsiglia, visiterebbe Avi
gnone pronunziando un discorso in 
ciascheduna di queste città. 

GERMANIA, 18, — Dai dispacci 
Ò^aW Agentia Ilavas togliamo il se
guente; 

*i Berlinp^ 18. r~ Si annunzia, se
condo informazioni speciali ricevute 
da Pietroburgo, che le domande con
tenute nel meinorandum inviato alle 
potenze dalla Rumenia sono appog
giate dal principe di Bism'arck 6 dal 
principe GortscliakoiT. » 

La GtiM^zeda Ufficiai dei 20 luglio 
contiene: • .̂  

Nomine IIRU'Ordine diillii Corona d'I 
titi;i, tra le (luiill'uot'nmii ijuelli a î r.ih 
ufficirtlfl del maggior geH3 î|ie Vdiorio 
cav. Federici, COIIOCJ1.O a :iposo. 

Regio (lucralo ài giugno, eh- concede' 
ficolià di deriyaire li ; eque e i occupare 
Je aree, indic-réi ned'annfts3o elenco a-
gii individui noi nit-desim • noni nati. 

He«io de^Tuto 21 gingilo. cliQ auto 
.rixM la vei diti dei beid dello Swito 
dtìtìcriui neìli uibelln iinriê >a ai 4ecreio 
stes-o. 

Diiposìzlfinl nel |)eison;de giudiziario,i 
fra !H qiiali sono dii nolnre le seguenii '• 

Somni'rivii comm, Dumeoico, primo 
preside'te della Cone d'iifipellp di Mes 
sifiii, collocalo a ripf̂ ô a sua doaaanda. 

l\oii--ii ciiv. Giov. Hill, sosuiuito prò 
quratoro,generale alia Coite d'appello 
d7 N'jpolj, destinalo in m'ss'one di prò-
cuiMiore dtl R̂  111 tribuivjle di Nipoli, 
• Ghtrelli eav. LUÌ;Ì;Ì, aoa'uLuio procura 
lore del K' ni T''ib.in;de di Napoli, no 
ininiito sostiiuii» procupitore generile 
alla Corte d'iippoUo di Napoli. 

che Piove ha rimesso al suo pro
sindaco è richiamata sul medesimo 

HOTIZIE DELLi milU 
\^-

Un dispaccio giunto ieri, coir in
dicazione ufficiale da Belgrado, ac
cenna ad un insuccesso piuttosto 
grave dei turchi sulla Orina; Essi 
avrebbero tentato di passare con un 
grosso corpo al di là del fiume, ma 
vennero respinti con grandi perdite 
dai Serbi, sotto gli ordini di AUm-

pics. i 
J. buUettinì turchi accennano in

vece a conllitti vantaggiosi per essi, 
avendo, come dicono, obbligato ì 
Serbi a ritirarsi dietro tutte le pò-

b I 

sizioni acquistate
li Cittadino dì Trieste ha questi 

telegrammi. 
Belgrado, 21, sera» 

Il colonnello Alimpip riportò una 
completa vittoria contro ingenti forze 
ottomane che fuggirono a Beljina, 

Regna qui per q̂ uê t̂a viteria im
menso giubilo. 

Semlino, 91. 
Ristic recasi al campo di Parat-

schin, dove giunsero ìmporUutì ài-
spacci russi. 

pityechè l'attenzione del pubblico 
quella principalmente della Magistra
tura Politica della Provìncia, la quale 
se deve curare (com'è suo stretto 
dovere) d'esser sempre l'interprete 
del voto dello maggioranze, dopo una 
manifestazione tanto completa come 
la presente, non potrà piii permet
tersi di rimanere perplessa se a que
sto importantissimo capoluogo il po
sto di Capo-Comune possa anche dal 
destinatario dell' indirizzo venire co
perto, seppure quesf ùltimo tutte 
non divise le spasmodiche frenesie 
di gioia politica peli'omai celebre 
voto del 18 marzo. 

Ed ora ecco T indirizzo: 
«A Lei, 0 Signore» cui da circa 

^ dodici anni quasi non interrotti 
k questa popolazione cojiferi tanto 
^ degnamente mandato di pubblici 
<t ufficii, sempre disimpegnati con 
A: onestà, indipendenza ed intelligeh-
«za, è dovuta^^pubblica attestazione 
«d'affetto e gratitudine cittadina. 

« La modestia del dì Lei animo, 
<fpari a quella di tutti coloro che 
«hanno la vera coscienza del bene, 
«potrà trovare forse superfluo quo
ta to indirizzo; pia nonio trova su-
<perfluo la coscienza pubblica, la 
«quale in questi ultimi giorni venne 
« ugiversalmente scossa ed offesa da 
« sconvenienti ed ingiunti attacòhi'-
« contro la di Lei j^rsona diretti da 
«una stampa ohe si pretende seria, 
«liberale ed onesta.^ ' 

«Tenga pertanto, IlJUBtr. Signore, 
«quale segno dì grtito animo citta-
«dino, quale atto di pubblica stima 
«questa memoria che i Bottoscritti 
«anclie a soddisfazione d'immeritate 
«amarezze a Lei rilasciano: e Le 
«sia infine pegno dovuto d*ogni ben 
«riposta fiducia per Tavvenire,, dèi 
<c nostro paese, » ^ 
«AlPon. sig. Papete Pasquale ff. di 

«Sindaco dì Piove. :fr ^ '•' 
{/irmvti aXCoriginale) 

Vedovi dott. Luigi medico chirur
go disti'etÉbale, Venturini Pietro 
consigliere comunale, Favretti Marco 
Antonio consigliere comunale, Vedovi 
dott Ariatide medico chirurgo, Bra
cato Antonio possidente, Testolin 
GiovEinni Battista,possidente, Spinel
lo Matteo negoziante, Piron Paolo, 
Pu ŝe ayv- Silvio consigUero cowu-
lialó, Piva Carlo possidente, Forrii 
Daniele possidente, Brancalooni Giò; 
Vanni scrittore privato, Candido Dalla 

Monta commesso esattoriale, Mat -
tiuzzi dott. Francesco medico chl-

.i;urgo, Pagan Luigi consigliere co* 
munale, Mengardo Alberto pignora
tario 0 cassiere del Monte di Pista, 
Capponato Luigi possidente e corh^ 
merciante, Tor îfliasi Adriano irapie* 
gato in quiescenza temporanea, Me-
negotti Domenico^ commerciante e 
fìttanziorej Scorzinì Antonio consi
gliere comunale, Sartoreìh dott, Giu
lio regio protoro, Facchinetti Remi
gio segretario comunale, Marchetti 
Ermete Loren;^o agente delle imposte, 
Salce Franctìsco impiegato, Giovanni 
Battista Verza giudice conciliatore, 
BilUto Luigi negoziante e possidente, 
Meggiorin Giovanni possidente, Bon 
Giuseppe negoziante, CucchelU Giu-
LSeppe impiegato al dazio, Donato 
Carlo possidente e negoziante, pap-
pelle Sante mediatore^ Costanzi Ple
ttro impiegato al monte. Vespasiano 
Stocchetti id-, Galvan Gaetano id,. 
Luigi Cerghiari farmacista e consi
gliere comunale, "Fracasso Giuseppe 
veterinario provinciale, Cerchiari Do 
monico, Cerchiari Aurelio farmaci
sta, Miante Francflsco assuntore di 
lavori, Bertaiii Ernesto, Ventui*ìni^ 
Angelo negoziante, Boscaro dottor 
Vincenzo avvocato, Zanetti Giovanni 
Battista, consigliere comunale, Fof-
fani Antonio falegnames Hraessaio, 
Eava Lttigi .piTelliere, Donato Vin
cenzo segretario'^comunale di POIVQ-
rafa, ;Rampazzo Antonio possidente 
e negoziante, Crlvellarì Germano 
mediatore* Cappellato Ferdinando ne-
gozianto possid,, Mattiuzzi Domenico, 
Manfrin Nicoli!̂  negoziante, Da Papi i 
Pietro flegoziaute, Sandrì Antonio 
agente, Gallo Gaetano ^ possidente 
e negoziante» Cuman Angelo diret
tóre alle acuole, Coluoibìa Giovanni 
maestro, Brignoli Luigi maestro, 
Ma t̂M l̂i Giuseppe nafiestrp, Prandina 
Arturo maestro, Verziera Nicolò raae- ' 
stro di rauiaìoa^ Giovanni Gallo con
sigliere cornuhalo, Rava Gaetano 
possidente e cafi'ettìere, Apergi Et
tore rivenditore privative, Molena 
Gaetano sarta e,possidente» Tassoni 
Giuseppe possiderite, Trincanato Pie-' 
tro orefice e possid'^nte, Apergi Fer
dinando, Settìn Filippo farmacista, 
Bertani Luigi appaltatore e possi
dente, Centanin Natale, TeysariGìov. 
Batt, perito agrimensore, Scremin 
Domenico impiegato postale, Gaspa-
rini Luigi, Costanzi Marco commesso 
esattoriale, Balzi Luigi maestro dì 
musica. Bezzo Adamo sajaaaie, Coin 
Luigi pensionato^ Mandruzzo Angelo 
pensionato, Bruni Andrea possidente, 
Varagnolo Antonio possidente, Ma
nnello Giovanni Battista possidente, 
Rigetti Antonio maestro, Gaetano 
Tortone cpu^igliere comunale, Baraldi 
Giovanni negoziante, Cappellato Fran
cesco pp§si^entQiJ3usana Pietro con
sigliere comunale. 

consiglieri 
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CEOIAGA^CITO^ADIM 
•E NuTÌzm VAIUIS'̂  

l 

|[l»oiit c Beaiiill ai Musei Civico 
e Bottaciu 1872 1875. 

•'Crediamo interessante per 1 nostri 
lettori avtìr sott'qcchio un' inventario 
degli oggetti d^àrte, libri ecc., che 
per munificenza cittadina concorrono. 
a formare il prezioso patrimònio dei' 
nostri musei Civico e Bottacin. 

: ,v 4 . LISTA 
'Bottacin comm. Nicola, ' 

r r V 
I I " ' . V 

Statala al naturale in marmo di ' 
Carrara raffigurante /.a Disegna-
irtcey opQVB. delio scultore P. Magni 
eoa relativo piedistallo. 

Statua in marmo di Carrara rap-
presentatite un bambino sedalQ^iO-
pera di Luigi Grippa. 

Sei medaglie ih marmo con effigie 
d'imperatori romani. 
î  Sei.teche^.a vetri in noce. 

Un piedistallo^ sei sedie intagliate, 
quattro portavasi, un mensolone ed 
una teca, i r tutto.di noce. 

Due vasi di porcellana giapponese. 
Due pilastrini, tre mensole inta

gliate, due grandi sedili intagliati 
di legno. 

Dodici cornici per medaglioni. 
81 volumi di opere storiche e di 

numismatica^ 
Vari oggetti antichi dì bronzo, 

du9 busti in cera coloriti al naturale, 
piccolo dipinto ad olio sulla seta di 
forma rotonda rappi'esentante Vele-
zione di Pio VII a:^Venoìia. due 
miniature in pergamena eseguite da 
Germano Prosdocimi, 

Monete e medaglie in copia-
•i De Visiani prof. Roberto. 
Cone;:ions^ def testi dì lingua ita

liana. Circa 2000 volumi riccamente 
legati distribuiti in 10 eleganti ar
madi di nocQ. Nove monete d'argento 
dì zecche italiane. 

Palesa dott. Agostino. 
• Per legato, T^ La, sua biblioteca 

formata di 116030 volumi nella quale 
si comprendono la collezioni Dante
sca, Petrarchesca, Contihiana^ Aldina, 
Elzeviriana e circa 8000 incisioni. 

D l l i a U l i u e n t f l . presso il Tribu
nale Correziontìò di Padova. ^ 
^^24 ìuj^lio- Contro Ferraio ^^elico 
^W furto; contro Paolotto Domenico 
per truffa* dif. â h .̂ Leoni; contro 
Bottio Sebastiano »,;,̂ jpettio Luigi e 
Stefani Angelo per ferimento, dif. 
ayv. Ermolao Barbaro e Leoni; con* 
tro Pùrth Sfftssenzìpin^ contravven
zione alla legge s u l ^ l l o , dif. avv. 
Leoni, „ * 

C a N l i i o d e l I ^ e g o » l a i i ( L — 
Pubblichiamo quanto segue: 

IJ 19 luglio 1876. 
I signori soci sono convocati in 

assemblea generale nella sala di qua? 
sto Casino la sera di lunedi 24 corr. 
alle or^ 0 onde procedere alla no
mina doUe cariche sociali, in seguito 
alTordìne del giorno deliberato nelllt 
seduta consigliare del 18 corr. che 
si unisce In copia: 

«^Vista la partecipazione ufficial
mente ricevuta dal Presidente del* 
l'assemblea del 17 corr. suU'esito 
della votazione relativa all' ordine 
del giorno Alberti cou cui la Pre
sidenza ed il Consiglio erano invi* 
tati a ritirare le date dimissioni; 

i « Considerato che i! numero eai* 
guo dei soci intervenuti alla detta 
assembleale di conseguenza il voto 
della maggioranza non può sicura-
ménte essere ritenuto quale un'am
pia ed esplìcita e3pres^sione della So
cietà: . .:r 

a^l sottoscritti membri delia Pre
sidenza e. del Consiglio ad unanimità 
di voti riteugóno non doversi ritirare 
le date dimissioni'ed insiste-tldo anzi 
nello medesime deliberano di convo-
care l'assemblea generala por il glori
no 24 corr. alio ore 9 onde abbia a 
procedere alla nomina della Presi
denza 0 Consiglio d'amminiatrazione 
a termini del disposto dello statuto 
sociale, a 
Cardin Fontana Anfonio, presi

dente 

Te&mro Antonio, censore 
Ziinon .Domenico, casaiere 
Borgata Agostino 
Fonlanarpsa Angelo 
Ihirlan Antonio 
Saihante Giulio 
Scalfo 'Viso , -»"-.e 
Soldà Angelo 
J'orre Giovanni 
Vason Carlo 

— Una guida di Padova d̂i giusta 
misura ed adatta ai, forestieri era 
un desiderio sinora inadempiuto dei 
nostro commercio' librario. Ora a 
questo bisOgnOyè statò supplito'eolla 
Guide de Pad&ue et des Environs 
par \Q prof. Goncet de Mas, pubbli
cata dalla Caaa Editrice Drucker e 
Tedeschi. - • , • 

Infatti non 80I0 il professore citato 
ha raccolto in un breve volumetto 
'quanto v ' h a di ;piii notevole a Pa
dova, non solo ha attinto alle fonti 
migliori, fra le altre all' ottima del 
Selvatico, ma l'editore aggiungcMìdovi 
una carta topografica della città ha 
agevolato per ogni guisa la visita 
dal forestiero ai nostri monumenti 
ed ai nostri musei. 

Nel principio della guida il fore
stiero ò istruito dell" ordine in cui 
può con maggiorfl agevoleÈza visitare 
i nostri monumenti, doUe migliori 
ditte a cui può rivòlgersi per le sue 
spese, e persino è famigliarizzato 
alle nostre tradizioni locali cogli a-
neddoti raccontati con molto garbo 
di lingua dal prof. Goncet de^Maa. 

La nuova Guida costa L. 1:50. 
A r r i v i BEillUarl. — Oggi è 

arrivata una parte delle truppe che 
componevano il campo di Pederobba. 

Tca<Ì*o » f « o v o . — C'è 0 non 
e' è ? Possiamo assicurare che ci sarà 
finalmente per questa sera la,,prim,a 
rappresentazioni) della Favorita, con 
la Fricci, con Aramburo, Strozzi o 
Barberat. 

Seguirà l'opera il grandioso ball» 
Pietro Micca. 

• 1<;iaei&Eoii! ttBBBBnisaSslrat?ve. 
A Venezia è vivissima la lotta per 
le elezioni amministrative, che si fa
ranno oggi. 

,ĵ .. La Gazzetta ili Venezia, la Ve
nezia, il Rinnovamento si sono ac
cordati sopra uaa lista unica del par
tito moderato. 'f̂ . 

Noi non abbiamo, parole haatantt 
per lodameli, e facciamo i piii caldi 
auguri per il loro t^lonfo,^, , 

In un articolo assannatissinip^^^-
r &ltr' ieri la Gazzetta di Venezia 
dice: -.̂ Z ^ 

«Quando tra giornali}, î qua|i nel 
campo strettamente municipale hanno 
tendenza affatto disparate, facendo 
scambievoli sacriacì, ai uniscono in 
un accordo, precìsamenta in quel 
campo dove maggi-ori sono le ra-
gioni che'^flovrebbero disgiungaci» 
questo è un segno indubitato, inne^ 
gabìie, per chiunque abbia buona 
fodo, che un grande principio, su
periore a qualHnque passiona o4 in-
tondimeuto individualo li unisce ia 

• t 
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:'tin 36I0 perìfliero» li obbliga logica-
' mente-^a fóndere tutti 1 loro sfòî zl 

in un* azione COIH'UUG. Questo acqor-
do^rdi poca importanza fórse nelle 
altre città, èmn indizio notevolissi
mo nella nostra, dove gli screzil 
municipali furoiì spipro sì vivi;, 
dovè havvi anche adesso chi cerei 
indirettamente di rinfocolarU; 0 dove 
soìb ìa ìeva potante deJ patriottismo 
può operare il granfie miracolo della 

^concordia. 

Questo principio superiore, che dà 
norma àlla"èitua?:!one attuale, è quello 
dalla suprema, della ineluttabile ne
cessità, che il partito liberale mo-
:derato aerri le sue file, concentri 
le 3U6 forze, e s' adoperi, sopra di 
ogni campo, per prepararsi meno 
diOicilo in avvenire il terreno. Ecco 
infatti filanto ieri stesso ci scriveva 
Uno dei migliori deputiti del Veneto : 

r 

« Io credo proprio che ,oggl non 
«si tratti più della difesa d 'un par
otite» ma della salvezza delle isti-

'^tu?:ioni- È cosi gracile e recente 
« tutto ciò che abbiamo creato, ch* è 
«da temere della sua saldezza ja re-
(taistertì fl troppo lùhgo strapazzo 
« di esperimenti- • 

La questione politica è uuicamonte 
quella che ci unisce sul terreno am
ministrativo » 

La Venezia scrive ; 
« La Gazzetta^ la Venezia^ il ttiìf,-

^novame^to, se si sono accordati per 
raccomandarvi una lista unica» do
vete dire ch'essi hRnno sentita la 
gravità della situazione, ed hanno» 
sull'altare di una concordia, neces
sarissima per provenire sventure e 
municipali e nazionali, fatto tacerò 

xgni privata loro aspirazione, ogni 
personale loro rancore. « 

E il Rinnovamento dice : 
;<t Osserveremo che la condotta del 

Tempo e la lista eh' egli addotta 
^provano evidentemente T impotenza 
della sinistra in Venezia, Se anche 
la lista del Tempo trionfasse tutta 
intera, trionferebbe anche con essa 
il partito moderato, che ha in quella 
lista su 17 nomi ben 15 candidati I » 

.— Da! Comitato permanente por la 
linea Vicenza-Schio venne fatta do-

'̂ .mancia al ministero dei lavori pu^.^ 
oblici per la nomina della Commìfe^^ 
ne che dove visitare la linea per co
noscere se dessà sìa in istato da pò-
'ter essere aperta al! pubblico servi
zio. Cosi il Giornale dei Lavori 
Pxihhlici, 

Wi'ii^^k\ii\ filaKKoll'Alc. — Leg-̂  
• giamo nel Movimento di Genova: 

Molti si domandano, a proposito 
delfamoso capitano Boytóiii'di cui 

-ora •tàh'tb^'Si''parla, se illirtìite di 
teinpo concesso da una regata può 
realmente permettere a queat uomo 
straordinario di dar ampia prpya 
deUa'^'à"Vèste dì salvata'ggio. Egil 

•'è certo che al celebre. Boy ton. non 
Si^^ròsenta l'occasione di ripetere 
prodìgii simili a quello del passaggio 
della Manica; ma sono pur sempre 
degno di grande ammirazione le e-
voluzìoni, d! cui égli dà sàggio quan
do s'avventura al,mare. 
•'Egli si-laricia nelle onde provvisto 

d'un remo. Or lo si vede inalberare 
in segno di saluto, la bandiera della 
sua patria americana; ora fainten-' 
dere squilli di tromba. A un tratto, 
disponendosi perfettamente supino, 
apre un grande parapioggia, tiene 
inalberata la bandiera coi piedi e in tal. 
posizióne corre velocemente; in certi 
momenti egli prende anche qualche 
nota sul tacuino. 

_ ^ 
' ir 

Sci'l,fu smarrita un» tunica color 
cenere con frangia, che potr;l essera 
recapitata in Piazza Garibaldi, nu
mero 1132. 

Allo stabilimento dei bagni di bat
taglia si t-bbe la felicissima idea d i 
dare questa aera (2cì) alle ore 8 e 
mezza un concerto musicale a tutto 
benefizio di quei Giardino d'Infanzia, 
col concorso di distinti artisti. 

Tutte le spese dei concerto ven
gono sostenute dall'Amministrazione 
dello Stabilimento, alla quale fac-
iciamo i nostri complimenti, accoiU' 
.pagliati dall'augurio che la sua ini
ziativa aia splendidamente secondata, 
come non ne dubitiamo, dalla gene
rosità dei bagnanti, e di altri con-
•correnti. 

Ufli'lUIO DSIiliO STATO ClVIlB 
• yoUeuino del 21 

NASCITE 
JUasGlii li. 0 — Femmine n. 3 

MOUTi 
BozzaiQ ScavazzonMaddiiieiia di Andrea, 

d'anni 38 calzoìaie, coniugala, di l̂ a-
dova. 

jjn ibambino dftgij Eapoatj. 

ITLTIMEJOTIZIE 
%tCì viene assicurato che il governo 
russo ha nominato ad ambasciatore 
d'Italia il barone tlddiull» iì quale 
dal 1869 in poi ha sostenuto Tufflcio 
d'inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario pressò il nostro go
verno/Questa norrtina. già deliberata 
da qualche tempo, ò ora definitiva, 
li governo russo ha usato ai nostri 
Principi il delicato riguardo di ren
dere definitiva quella nomina al mo
mento del loro ingresso nel territo
rio russo. (FanfuUa) 

I 
J-.\r- ^ - k ^ E 

Assicurasi che il questore di Ro
ma eav, Bolis sia stato nomiuèito 
prefetto di Girgenti. L'ispettore Chia-
ves andrebbe questore a Venezia od 
il questore attuale di questa città 
verrebbe collocato in disponibilità e 
forse anche a riposo. {Ga^^d'It.) 

E- OSSIiUVATOiUO ASTRONOMICO 
d i F^ui lova 
• 24 luglio 

A mez t̂idi vero di P t̂iova 
T̂ :*m[m med.̂ JiPrtdovjiortr 19 tn,6 ji.lS.Ó 
Temimmed.d Rô T̂ a oro 12 m. 8 s. ̂ 1,0 

'0>9Sfrvaziorìi metrornlogiche 
ESfif̂ Uite ìiH'altezb di \x\;Ìl dal Siiqlo e di 

m. 30,7 dal livello me'fio >ie( niaa-. . 
h h ^ M i 11 - 1 ^ T J f n p ^ + » T . ^ . ,— 

e i lujii;li» 

B'Hom, (ì^ — niilL 
Termqmet, ct:nugr. 
Tefìvdo! vag flcq. 
Umi'iiLà relativa . .. 
Dir, ^ for, derveiiio 
Sialo iìGÌ deh. 
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Dil mnt^<\\ dtìi 22 al mezztii del 23 
Tdmi'erLiUhvj mE3seini;> == -J- 2Ei 7 

9 minima 

ro!ai»rs=iwfli**'-ji?K:rOTnrFmftTflùiitf^^ 

Baccelli 0 Umana saranno .nella Com
missione vivaci quanto furono nella 
Camera. Ftìrse era cosa prudente la-
apiar fuori Tuno e Taltro, Dò! resto 
Toner. Ceppino è favorevole ai Re* 
gelamenti ddir onor. Bonghi, e se 
pur si indurrà ad intro/ìurvi qualche 
modiflcazione» quosta sarà dì lieve 
momento e destinata a [far tacere 
certe ire parlamentari sorte non per 
ragione dei Regolamenti* ma in 0-* 
diitm aifcloris. 

Nella Uhivéraità Tomana termina
rono iaH gli esami della facoltà pil 
giurisprudenza. 

Ieri ci fa il funerale del pompiere 
Campanini, che rimase vittima del 
proprio dovere nell'incendio avve
nuto la notte dal 20 in via della 
Bocca della Verità. L'accompagna
mento funebre fu una nobile dimo
strazione. Si può dire che tutte le 
classi della cittadinanza v'erano rap-
presentate, ' 

Nelle,notizie estere pei^dura la^^o-
lita altalena mantenuta dai dispacci 
cho giungono da Belgrado e da Co
stantinopoli, i quali sì smentiscono 
a vicenda. Ciò che è fuor dì dubbio 
si è che l'esercito serbo è in cattive 
condizioni, e che nella popolazione 
comincia a ridestarsi quel mal con
tento che succede alle sconfitte mî  
lìtari. Ora che le sorti della guerra 
volsero sfavorevoli, niun partito vuole 
asau'ì er la responsabilità^detla guer
ra. Si ripete, in minori proporzioni, 
ciò che 8Ì vide in Francia dopo Sé-
dan» dove tutti coloro che spinsero 

rImpero alla guerra, gridando: il 
Berlin^ diedero all'Imperatore e al 
suo governo la colpa d'aver intra-

•t 

presa la guerra. , 

le iiotiaìe relative d'a' lin- giornale 
uffiziale, il Boten f\kr Tirot und 
Vprartterg. 

. ' * • 
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KSTRAZIOPÌI DEL R. LOTTO 
-VENEZIA 36. 41. 79. 09. 
BAHI 52. 89. 62 77. 
nREmK 27. 2i. 82. 2 
MILANO 44. 18. W. 16. 
NAPOLI m. 73. 33. 7fi. 
PALEKHO 31. \ 82. 4«. 
TORiNO 85. 37. U . m. 
ROMA 67. SO. 18. i l . 
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' Roma^ 22 luglio 
I giornali ufficiosi sono diluvi uni

versali di smentite. Costa sì poco 
smentire come insussistente ciò che 
formò oggetto di deliberazione» ma 
non di esecuzione! Dunque non sì 
avrà né ritiro del progetto di legge 
sui punti franchi," né proroga della 
sessione, lei,,dal reato, non avea cre
duto né air una né all'altra dicflrìa, 

• r 

ma è certo che nel consiglio dei mi* 
nistri si era discusso di trovare uu 

r 

mezzo-termine per uscir d a l l ' i m b r o 
glio, evitando la seduta-da l 26 e la 
sconfitta che il Ministero prevede 
s i cu ra , nel r igot to , della legge. 

Ciò che gli ufficiosi si guardan 
bene dallo sment i re è la ramanz ina 

j 

in piena regola che fa data al Mi
nistero da cW sta sopra ai ministri. 
L'on. Depretis potrebbe, in quest'ar-
gomento, darò qualche informazione 
de audttit. Quel personaggio chiese 
al presidente del Consiglio perchè il 
gabinetto, tenendo alta la dignità del 
Governo, non abbia accettata la prò-
posta pregiudiziale delt'on. Cadorna, 
L'on, J)epretÌ3, se fosse stato sincero, 
avrebbe dovuto rispondere che egli 
la voleva, ma che, viceversa, poi, 
non la volle iixap.o effettivo del Mî  
nistero, V illustre barone che siede, 
come direbbe il prefetto Zini, sulle 
cose dell' interno, ',' 

L'a-spettazione per la seduta sena
toriale di mercoledì è grandissima e 
a quest'ora comincia la ricerca dei 
biglietti d'ingresso. Circa la venuta 
del conte Pasolini nulla si sa ancora 
dì positivo. Se la seduta sarà prê "̂ 
sieduta dall'Kula lo scandalo ó ine^ 
vitahile. 

Il Ministero ha proposto alla firma 
dei Re il Decreto che nomina un 
nuovo senatore, il cav. Salvatore 
Marchese di Catania. Questi, però 
non potrà prender parte alla seduta 
del 26» perchè la nomina verrà in 
quel giorno annunziata , ma non 
convalidata. 

La Commissione incaricata dal 
Ministro dell* istruzione pubblica dì 
rivedere i Regolamenti Universitari 
dell'on. Bonghi si è suddivisa in sot
to-commissioni, pi quella che si oV 
cuperà del Regolamento della facoltà 
di medicina e chirurgia-fa parte an
che il vostro prof, Marzolo, insieme 
ai professori Bacellì, Albini, Umana 
fl Calori'. 

Non SO se le dispute fra gii ouor. 

ESTRATTO DAI [IIORMALI ESTBHI 
L 

Il Giornale ufficiale ungherese 
pubblica il seguente comunicato che 
assicura almeno contro uno dei pe
rìcoli prossinif della guerra d' o-. 
rìente ; 

• Il governo ungherese ha rivolta 
la sua compiuta attenzione allo scop
pio della peste orientale, che si è ma
nifestata il 12 marzo a Bagdad, ed 
in giugno in alcuni luoghi della 
Persia. Esso ha preso le sue dispo
sizioni non solo per essere informato 
semprn ridilo stato e della estensione 
deli' epidemìa, ma anche per pren
dere cura di impedire la diffusione 
del contagio in Europa. 

«; L' epidemia raggiunse il suo mas-. 
Simo a Bagdad nella settimana dal 7 
al 13 maggio con 400 casi dì ma
lattìa e 330 di morte. L'ambascia
tore austro-ungarico di Costantino
poli ebbe tosto le istruzioni di met
terai d'-accordo suiresecu^.ione di mi-' 
sure profilattiche colla Turchìa e la 
Persia, ed i rappresentanti delle 
grandi potenze.europee. 

«La dichiarazione ampia del gran 
visir eh' egli non permetterebbe nes
sun trasloco dì truppe dai luoghi in
fetti senza il Consiglio di sanità era 
abbastanza tranquillante. Cionono
stante il Governo si riservò il diritto 
di ricusare lo sbarco a ICIek a quo* 
ste truppe traslocate. 

«In generale le misure prese dalla 
Persia si riguardano prima, come in-
suflìcienti, perchè non vennero isti' 
tuiti luoglii dì contumacia verso il 
sud-ovest ed il sud. Il pericolo della 
diffusione dell' epidemia sta in ciò 
principalmente che dai luoghiinfetti 
della Mesopotamia gli abitanti in 
massa euùgrano verso il mezzogiorno. 

• U nostro ambasciatore venne in 
propòsito invitato ad insistere prin' 
cipaimente sulla presa di misure pre
servative, e per la istituzione di qua
rantene. ' 

1 Siccome poi i pellegrinaggi a Ker-
bela ed a Bagdad durante V intero 
anno devono considerarsi come causa 

• della peste e del cholera, vennero 
latti dei passi per indurre il governo 
persiano a proibire ì. pellegrinaggi, 
almeno durante la peste orientale, 
ed a stabilire dei luoghi dì quaran
tena a Kirmangia e Mohamniezah.t 

'11^ giornale delia sera del 21 corr. 
della Nuova Libera Stampa Ivenne 
sequestrato per una notizia sul pas
saggio pel-Trentino dei principi reali 
d'Italia, li giornale dice di aver tolte 

•̂  Zara, 21- . 
Ad onta della chiusura ordinata 

dei porto di Klsk ivi continua senza 
impedimenti^ lo sbarco d^i turchi. 
Come corre. voce, si tratta soltanto 
di un uitirao sbarco di munizioni, 

^ - • 

concesso con speciale permesso da l -
l ' A u s t r i a . 

Pesi, Si. 
Sono giunte notizie di grnnde im

portanza dal tejtro della guèrra* 
I turchi presero ToiTensiva su tutte 
le linee, specialmente lungo il fiume 
Timok e presso Negotin, che presero 
d' assalto, 

A Belgrado il principe Wrede 
venne villanamente insultato a quel 
che si dice da agenti segreti della 
polizia. 

Altro del 2L 
Il Kelep Nepe dice che recente

mente .giunsero -a Cettigno lOO.OOO 
napoleoni d'oro. L'abbandono del 
piano di guerra progettato da parte 
del Montenegro d'accordo colla Ser^ 
bia segui coir adesione di Gorciakoff. 
Le istruzioni di Gorciakoff in pro
posito giunsero il 4 a Cettigne. La 
Russia ritiene Nìkita piti adatto di 
Milano ad eseguire i suoi progetti-
Secondo il Nem%eti Jlirlap la Rus
sia vuol concedere alla Rumenta un 
ingrandimento dì, territorio per do
mandare la restituzione dì quella 
striscia di Bessarabia che le venne 
tolta in seguito alla.guerra di Cr̂ i-
mea. Riparare a questa perdita, to
gliere r ultima macchia lasciata del 
trattato dì Parigi, questi sono i com
piti propositi dal vecchio Gorciakoff.f 

D'accordo colla « Nuova liberà 
slampa « il Pesier Lloyd annuncia 
che il Sultano evita il contatto co-

.gli..ambasciatori» e finora non ha 
ricevuto nessuna credenziale. 

Corre la vod'e che Murad voglia 
abdicare, pih 0 meno volontaria
mente, in favore di suo fratello Ab-
dul-Hamid che provvisoriamente an-
drebbe, come governatore, in Bui-, 

r 

garia. 
r ;i. Parigi, 20, 

La voce che Odo Russell abbia 
proposto a Bismarck una conferens^a 
europea, è smentita uffizialmeute da 
Londra, È vero però che continuano 
le trattative fra Londra e Pietro
burgo. Il principe Goroiakoff cerca 
d'indurre 1' Inghilterra ad unirsi al 
progetto d'un congresso europeo, al 
quale avrebbero già aderito P Au
stria e la Germania. 

È certo che l'Inghilterra e la 
•Francia riconoscono come fondata 
la protesta della Porta contro la 
chiusura del porto di Klek- In que
sti ritrovi diplomatici si discute vi
vamente questa mossa della politica 
austriaca, 

Sera^eivOt 20 . 
I generali dì brigata Mustafà Dje-

lal pascià, e Zeki pascià che dispon
gono di 7 battaglioni di fanteria, 4 
squadroni dì cavalleria ed 8 cannoni 
sì sarebbero posti in marcia per as
salire in due colonne i serbi, che sì 
trovavano entro le loro trincee di 
Roca e di Bjelìna, Dopo un combat
timento sanguinoso il nemico venne 
battuto 0 posto in foga. Le truppe 

I 

imperiali presero quattro trincee ser
be e s'impadronirono di quattro dei 
loro cannoni. I serbi vennero respinti 
in disordine fino all'isoletta di Atitza 
dai volontari, i quali sono sempre 
dietro ad inseguirli. 

Calafai, 21, 
L'urto di Osman pascià contro 

Zaìcar cominciò martedì mattina con 
un combattimento vittorioso dinanzi 
ad Adliè. La lotta durò tutto il gior
no; solo il mercoledì i serbi cedet
tero, dopoché era stata quasi schiac
ciata la loro ala sinistra da un oÌr-
condamento. 

Cinque cannoni vennero loro tolti 
e portati oggi a Vidino, Le perdite 
d'uomini sono gravi da entrambe le 
parti. I circassi ieri Bssallrono un 
corpo di volontari serbo, presero 
d'aasalto le loro trincee e fecero un 
massacro. 

Poco prima i serbi avevano in
cendiato Florentin e Novoselo, 

La bottiglia turca, che numera 
dieci navi, è disposta dà Vlddino a 
Florentin. Le cannoniere turche già 
respinte da Florentin, sono tornato 
ieri soltanto. La squadra turca del 
Timok è libera da serbi. Oggi si ap
parecchiò un assalto a, Zaìcar. Ieri 
o' èrano qui il console generala prìn
cipe "Wrede ed un conte Battyanyi. 

> > r I ^ - 1 f l v> " 5 r I ' I l 

Osoacci della oiierra 

^ b l i r ^ H . . - . . ^ •M— -JT h r T t « " T - ^ - - - ^ 

' Oratii Ritasao t\\ mezza Hta sui 
frumenti, Il granoturco ha r i -
guadagiiàto. 

LIONE, 21, ~ Ŝe/ê . Altari animatis
simi, prezzi in rialzo. ' 

B.Ttolomep Hosciiin, gerente responsa^li^ 

À ' ^ r o v i n c i a d i s ^ a r l . 

C 
•PRESTITO ftO INTERESSI 

I l ! i ^' 

^ 

COSTANTINOPOLI, 2 1 . ™ Ier i 
sette bat tagl ioni con 3000 militi a t 
taccarono i ù^ibi iitìi diuvui*il di BJtì; 
lina. I sorbi furono sconfitti abban
donando ai tur^^hile^ loro t r incee e 
4 cannoniVe r i t i raronsi nellUì^olotto 
di A-t^tii^eja ove,sono esposti al fuoco 
dell'cartiglierìa tu rca . ' 

— 22 . Comimìcató ufficiale, —• 
6000 volontari sono diggià iscrit t i a 
Costantinopoli . Il governo s t imando 
qÙGdta cifra sufficiente non riceve 
più a r ruo lament i . Si, ha da Viddino 
che ì' t u rch i sconfissero lin còrpo 
serbo a Novoselo al sud del Danu
bio facendogli subire gravi pe rd i t e . 

VIENNA, 22, — La Corrispon
denza politica Bmentisc^ che i t u r c h i 
continuino a sbarcare a Klek m a t e 
riale da guer ra , 

(Àgenfia Stefani) 

, . mmmmnnmu 
nei giornij 

20, 31, 22, 33 e 34 Luglio 167» 
a '̂N. 1 3 2 0 OT»migazio(il 

^ ^ ^ - - h 

Uu kviii* .*JU'II -KJK^ a OÌ̂ lliCUUtt 
I I 

fmfUnti ^S frnncln aiVaimo 
e riml)orHa!jilÌ «yn aO« Lire ciascuna 

INTfillESSI il RlMimUSl, 
esenti .da qualsiasi rilenuta 
pagabili in Roma. Milano, Torino* 

Firenze, Napoli, ftari. Genova e Venosta 
l.e ohlìii^'iiaioni 5 I«»Ol^r t l -» , con go» 

dimrjnto dui V M.uf^lUf i^Jii, v-nigono 
emesse, a L.392.S0 pagabili come appresso; 

L.»Sallasottoscr.àal20aniI.ugliol87« 
> 5 0 a: 

• * ^ ' & 

» va 
*v& 

meno; 

>no 
T — - i m 

Tot'1.3*0 

1 reparto 
> 

• 

L. »a.5A 
- 19.30 

J 

'i\ * » 
15 Agosto » 
15 SeUnmbii 
13 Ottobre » 

, 15 Novfìmb.» 
por Coupen matu-̂ ' 
* turando al ;u I>i-

cenibrel&TflechB 
si co iiputa come 
contaiile. 

(Agenzia Stefani) 
+ ' 

^ ^ - 1 l • ^ 

PARIGI, 22. " Cialdini p^resentò 
le sue credenziali- Egli assicurò Mac-
Mahon dei sentimenti d'amicizia del
l'Italia, bicordo l'epoca ili cui gli 
eserciti Francese ed Italiano ĉom>̂  
batterono insieme. ~-Mac-Mahon ri
spose: Sono commossodi questiricordi 
che mi rammentano il tempo glo
rioso della nostra fratellanza d'armi, 
in cui conobbi il Re, vostro augu
sto Sovrano, e nel quale potai ap
prezzare da me stesso il suo bril

lante valore sui campi di' battaglia. 
— Siate sicuro che le istruzioni di 
Sua Maestà rispondono ai miei sea 
timentì come ai vostri. — Voi mi 
troverete sempre disposto ad aiutarvi 
a coràpiereràVta missione afdidatavi 
ed a fortiiicare tra la Francia e 
r Italia quelle relazioni d'amicizia 
così necessarie pei loro interessi. 

VIENNA, 23. — La Corrispon^ 
denza politica ha da Pietroburgo: 

L'ambasciatore turco Kabuli pre-
sentanflo le sue credenziali trovò ec
cellente accoglienza personale presso 
r imperatore, ma quesiti colse rocca-
sione per pronunziarsi sullasituazione 
'l'OlaTurr.b^'^^^; niniori?. clic fu';̂ ?̂ pro
fonda impressione sulKambasciatore, 
il quale si ritirò visibilmente abbat
tuto. 

BELGRADO, 22. — Uffi- îale. ~ 
Dopo il combattimento del 20 sotto 
Bieiina, i turchi fuggivano lasciando 
sul campo dì battaglia molti fucili 
e bagagli. ^^' 

Ieri i serbi sotterrarono oltre 200, 
morti turchi. L'esercito si occupa 
da, tre giorni a sotterrare i propri 
..molti nel 18 luglio presso Zaicar, 
ove ì turchi lasciarono i morti serbi 
insepolti. 

PARIGI, 22. ^Confe rmas i che 
non vi sarà filcuna crisi ministeriale, 

VERSAILLES, 23. — Camera — 
DuvaU bonapartista, presenta una 
proposta che proibisce di nominare 
qualsiasi deputato, o senatore a fun
zioni pubbliche stipéndiàte,"sé non 
dopo sei mesi spiratoci mandato. 

Proibisce pure di fare promozioni 
Eolia legione d'onore eccetto per fatti 
dJ guerra. L'urgenza è dichiarata, 

VEIÌSAILLES, 22. — Cassagnae 
biasima la nomina d' un sindaco, 

iFrainistro risponde che il Governo, 
opponendosi ai bonapartisti che sono 
nemici delle nostre istituzioni dimo
stra che è realmente conservatore. 
(Approvazioni). ^ , 

Grevy propone una mo/Vone di 
fiducia al ministerot dicendo sperare 
che nelle nomine degli impiegati il 
ministero non dimenticherà mai il 
dovere impostogli dal voto di deca
denza deir impero ; la proposta fu, 
approvata con 371 voti. La destra 
si è astenuta, 

ATENE, 22. — Dopo il ritorno 
del Re, la Camera si convocherà in 
sessione straordinaria. 

Il governo respinse la domanda 
della Turchia di sequestrare a Corfù 
binquo cannoni destinati al Monte
negro. 

LIVERPOOL, 22 .—S,M,nmpo-
l'atore del Brasile a arrivata. 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA. 22, Rend, it, 7C.G0 76,70. 

I 20 franchi 21,69. 
Mii-ANQ. 22. Uend, it. 76.60. 

1 20 franchi 21.65, 
Sete. Contìnua il mercato atti

vissimo, sopratutto in|greggie 
con aumento nei prezzi. 

l EottoscrUtori possono liberare le Obbliga-
ziopi airattò ftelìa "sDttoscrizioriR, dtìdii-
cnndo dal prozio di . . Lire **0.— 
rinterfisstì scalarti del OOio - *.sft 

^k' ' pagando sole Lire a^3,S« 

$ 

l i nc i a ppefei'CiiKft m d «suso iH r>* 
«iuviÓRiie. 

_.>;4>POri nellti fcrlìii Piiijlìe, sulla 
linea fóTÒViaria Aacona-Brinclisi, è città 
cliR conta 30,0(10 abìL.uiti. — A.veuAo da 
un lato il mare dairaliivi un terr^euo ferti-
iissimo p«r produzioni d'o^ r̂n genere, ulivi^ 
grani, vino, miodorle, agrumi, M O * © -
P O L I e da gran tempo città industriale 
fì scalo assai frequentalo, diì uivigiÈ che 
dttir estero ai speiisGuno per lar incrtUa di, 
olii. '̂  

ÌA esportazione degli oiii sjjecialmenta 
a! fa sii sjala vastissima^ oliò il solo tar-
reno apparlenenlc al comune di Monopoli 
prodfice annuaimenfe circa ;iO,0î ') qainÈali 
d'olio, il che vuol dire clie da :piesio solo 
prodotto ai ottiene in mî dla lo incasso aa-
nuale & mBIBoul lil Mi-e — Da ciò la 
riechezza della città, la quale in questi ul
timi anni dovettn essere ampliata agg^*"*" 
gendovisi un ben costruito sobtiure;o, - G U 
è per non aggravare in un solo anno i 
coniribnenti della spesa occorsa por lo am* 
piiamento od abbellimf^nto della città e 
del porto che la Hapiiresentanj-.:! Comunale 
ha deliberato ques o IVestìtOj il di cui rim
borso ra(e;*ie è assicunito sui rmlditi atttisll 
della città, ^iewa^a cBio v i Miai, uci^pan^ 
l»S4^»^iio d i aisBiQ*''3i4afc lo I m p o * 

*ifc e.Hls(eBfttl 

Olii che rendo voranuMitt̂  fiiiìcjy/nniale l a 
«ondìziouo nuanziarbuloi Conuiao <H Mo« 
Hopoli al ò cluj i l S119 Bilancio - aiioli(> 
<lo)io stanziata la sómma oBcor^i^nt» per 
la catluz-'oTic dì questo l*re:^titJ * pre--
tìi>utii nella partii onìhiarla un yiq>ravaiazi>^ 
attiro ai oltre L. 4« ,0 t ì0 . 

l o OBiUBI;;aKÌoiiì Cosui int^f t Q 
P r o v l < i r S a l l in genere s(Hio valori cho^ 
devonai anpn^zzare ÌU modo tutto speeiala 
negli ntUiali momenti, poictu'̂  a diEfiirenKi 
degli ìiUri, «ais 'uno sa l'iiaairt^S^» *W 
HMoii iindAi- Hog^s^tt^ a<l oNvUln^eio-
i i l « n p r e x K O p e r elTf̂ tftM ili vlc©»»-
d o |ft»ll(i(?lie. i r Le 01fthllf?i«»l»iid 
di ^&ou»A^»ll presentano iiuindi vantag< 
gin er,cezioniilc per ehi teme le osiiiUazioni 
dello porse, e vuol impiegare cautamenta 
il suo denaro. , 

Le Obbligazioni di questo PpcstUo Fram-
tRressi e rimborso f r u i t i a a o cli 'O» 5 ' » 
0|4i cdintaiitts e d i i i va r ln l iKle . 

l è aperta nèigiorni20, 21,22,23 
e 24 Luglio 1876 

'ih" MONOl̂ OÙ presso la T t ìS t i i ' c r l a .Mi i -
eipal4?; 

in MILANO presso Fraaiee.s^M^ C a m p a * 
g;iioiil . Via S. Giuseppe N. i 

in P A D O V A presso il sig, V A 3 0 K 
CMILO, Gunbio valuta 

» presso il sig. 
-1-QI9 GIO,, Cambio valute. 

dtjUe piti- rinomate fabbriche Inglesi, 
Americane e di Germania, Frìster et 
Roamaun, v. — 

A prezzi dì fabbrica ed a condi
zioni. Garantite per anni quattro. 

PADOVA 
Vìa Scalona, N. 1810, Primo Piana 

.- 'I l 

SEBASTIANO CASALE 
Vedi quarta pagina, . 

" SPliTTACOLr^ 
^ V a l r o Wstovo. — Rappreaen* 

tazione dell'opera; Le» Favorita^ del 
maestro Donizzetti; col grande ballo 
Pietro Micca. -^ Ore 8 3(4. 

Teu(|MB f ^ a r U u U c S r —- La 
drammatica Compagnia fìellotti-Boa 
N, 3, diretta dall'artista Cesare Rossi 
rappresenta: Ferréol, di A. Dumaa, 
con farsa, — Ore 9, 

GuRDiNo DELL'ALLEGBIÌ presso I*. 
loggia Amulea. 

• ^ ^ 

- > '-. 

t--" J V . 

" ; ^ 

V. 

\. 



^ ; -. - - , J- * * + P - A f i i * ^ • j ^ ^ - M. #1'^r^^4-HL r • ̂ u • • •! TT h r i—^ • | i i j j -.^jv. T ^ K | j - H ^ ^ ^ F - " F > " l^ - ' t t - - - h ' — ^ ' 

# 

i^L- i^-i , -Ir-ri- 14i^i _ , i « ^__. | A i . Y ' i - j - n - L ^ > M V L 
• J J P « V " ^L"^ " . ' V - y : | i y j " !,•• 

A. 

V^^rì^7^J7fi]j:;niim^x^^ 
Tì̂ fSHtW Ifftn J!5.'!'i UflllSJ 

Atti. Giudìziarii 
E S l ^ T f O DANDO 

per nuovo incanto su! prezzo di numcnto 
di sosto 

R, Tr ibuna le Civile e Correzionalo 
dì Padova 

Nf'lla rflprnpriiaionp ìmmobi'iare pro-
mo^Hti drilli sif^nnri Gnrlolla Tn^ini Tor-
resini '• !\'iice Rerrtt coniugi di l'adova 
Con domicilio pietto presBO l'avv. Giu-
arppc Poggiaria loro Procuratore 

contro 
Sonda Angelo fu Bartolomeo domicilialo 
in l'adova rap' ipflnntato dal Procuratore 
avv. De Castello Giov, Battista, 

il Cancelliere infrascritto 
notifica 

che nel f;inrnn Ji spilcmbre 187** ore 12 
itìfìridinnc alhi p^/bblica udienza civile 
del n . Tribunale di Pyttova sè^uirJi i'in-
canlo prr la vendita definitiva. 

Delle (itili ragioni dolio sliìbile wifo 
in questa òUh "Via della l'unta o Ri
viera San Toiiiio Tnarcato coi civici 
N- 3a^3, 32D4, 32b?ì, 32:̂ *6, 32li7 al ci
vico calasUdt' vecchio N. 2^ri0, dislìnlo 
ìiclla nuova rnnppa ecnsunria di Padova 
ai Num. iK7I sub 2, lEi72. iK73, 157*, 
parte dei quali si estende sopra porzior e 
del R IfiRU di qualità Orto e.Casa, di 
Tertichf^ Gens 2,13, collVslìmo dìiiuslr. 
L-538.C2 e cnri(:ato nella Tassa fabbri
cali di L. lOirrSM con un tributo di
retto per Tiinno 1875 di L 120.02. 

Confina a nn^zogierno Piìviera S.To 
nìio, ponente Riviera delie Porle Con-
larino ed a levante Bonollo Alessandro. 
' Detto stabile è aggravato dell* annuo 

canone di l. ryWX^-ì a favore del Direte 
tarlo Istituto del Soccorso e diS.Catte-
rinu cU Padova. %> 

Prezzo di stima L. 17261,47 e quindi 
netto dal canone L. -1971.17, 

La vendita seguirà alle condizioni por-
tale dal Bando irìniagpio187f) a chiun 
quo ostensibile in questo Ufficiô  e Tin-
.canto s'\ i^prirà sulla somma di L. 13"i00 
oHferla dal sÌR, professore Puni2za dott. 
Bernardino di Padova, chi; fece l'au-
nienlo del sedilo al prezzo dìiL. 110SO 
per il quale fepuirà la drlihera al siff. 
Sebastiano Casitlcpure di Padova colla 
fitntenza 20 p, 5Ì gnigno, 

Ofinì olfi'icnle olire il decimo dovrìi 
deptisilarolò spcî e d'incanto in L, 800. 

Padova, dalla Cancelleria dclU, Tri
bunale suddetto, il 21 luglio 1^70. 

il Caueelliere 
SILVESTRI 2-026 

Atti Uflìziali 
N. 309. 1 62!i 

Rt̂ gno d'Italia' 
Prov. di Padova Dislretto M Padova 

iìB, DI Gì:RV.ìIlf;S[i S. Cid 
AVVISO 

fe aporto, da ogpi a lutto 13 Sellem-
bre p. V,, il con^orao al posto di Màe 
atro elementare della scuola niascbile 
inferiore in Cervarese S. Croce colPan-
ijuo stipendio dì L. 600 H coli'inerente 
obbligo delle scuole serali. 

Lo istanze saranno prodotte al pro
tocollo di questo Municiiììo, entro il ter
mine predelle, scritte di propria niano 
degli «spiranti e corredate dei st^guenti 
documenti: 
A) Fede di nasrìta; 
B) Atlestato di sana costituzione fisica; 
C) Cerlìtìeati penuli di recente dala; 
DJ Patente italiana d'idoneità; 
K] Ogni altro docunien(o valevole ad 

appoggiare l'aspiro. 
La nonnna è di spettanza del Con

siglio Comunale salva P approvazione 
del Consiglio Provinciale Scolastico-

L'eletto a^suneriì le rehdìve fuiizioni 
col nuovo anno Seolaslico e S'intenderà 
nominiito provvisoriamente ver due anni, 
trascorsi i guati il Consifilio dellbiirerà 
sulla sua riconferma in via slaliile» . 

Cervarese S. Croce. 20 luglio 1876, 
Il Sindaco 

ALESSANDRO NANI-MOCENKIO 
Gli Assessori 

GIACINTO CAPODIVACCA 11 Segretario 
NATALE MAnzAni GiesEppK MAIU« 

guardo titoli di benemerenza poi servigi 
pubblici da loro presltiti. 

Nel caso fossero vincolati ad altri pò" 
sti, dovnnno contemporaneamcnlo in
sinuare la prova di scioglimento pel 
momento della eventuale loro nuova 
assunzioiìe. 

La nomina e di spettanza del Comu
nale Consiglio. 
Piazzola sul Drenla, il di 19 luglio 1876. 

U Sirdrtco 
L. TESGARI 

-nrr-Jx 11». i^ ^'T-^*-fcH-j».r, ^r.-^..^-^^ 

N. 681-850 
Rpĵ mo d'Iinlia 

1-623 

Prov. di Padova Distretto di Padova 

IL i m m DI PIAMOLA SOL BREEl 
AVVISO 

A tutto il giorno 31 ngosto p, v. re
sta aperto il concorso ai posti di Mae
stri sottoindirati. 

Coloro che intendessero di concorrervi, 
produrranno al protocollo di fjuest'Uffi-
ciò le loro istanze corredate daiseguerili 
documenti: 
A) Fedo di nascita. 
Bj redine criminale n politicR. 
C) Cer'ifìfàtÒ di sudclittanza itaUana. 
D) Certificato di buona costituzione fisipa. 
E) Certificalo di moralilii emesso dal 

Sindaco de! rippeliivo domicilio. 
F) Patente di;abililazione alPinsegna

mento. 
Potranno unirvi tutti quegli altri do

cumenti che coRtiluissero a loro ri
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PROVINCIA DI SIENA 
Comune 

DI S. CAtìClANO DE'BAGNI • 
Avviso ,̂: 

A lutto l l ' i S p . agosto b aperto il 
Concordo alle "due vacanti condotte me
dico chirurgiche di Celle e di Palazzone, 
Frazioni df questo (Inmuue coir annuo 
stipendio di Lire DUEMILA, aenia ob
bligo di cavalcatura, 

11 Sindaco 
629 G. cav. MOKI 
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Inserzioni a pagamento 
SOCIETÀ VKNKTA 

per Impreso 0 Costruzioni Pubbliche 
\Provincia di Padova 

couifNK nr s. r.[oar.io DELLE PERTICHE 
La Suddetta Socielfi notifica per ogni 

conseguente etletto di Lepge ai signori 
Propnetarii,UKufruttuarii,t-n!ìteuli, con-
dutlori ed ogni altro che ne possa avere 
interesse clie il R, Prcf^-tto di ^questa 
Provincia a termini della Leggo per la 
espropriazione 2fJ Oingno i^Gìì, N, SBSg, 
ha decretalo in data 19 Luglio IS70, 
Numero 3i-G!):i7 la immediata occupa
zione dei fondi occorrenti per la Costru
zione della ferrovia Padova-Bassano nel 
Comune di S. Giorgio delle Pertiche, 

Perazzolo d.r Antonio fu Prancesco 
per porzione dei N- 9C0, 971. 
• I quali fondi vennero dettagtiatamtnte 
indicali neirelenco delle Ditte e dei beni 
da espropriarsi e nel relativo piano 
parccllario pubblicati nell' Dfticio Muni
cipale dì S.-Giorgio delle Pertiche. 

-: Padova, 23 Luglio 187G. 
L'Ing, Espropriatore 

630 A, TKONCONI 

CàSALE SEBAStlANO DI PADOVA 
, Motto in YontUta dello stolto iii.ŝ losi tutta lana di:'-̂ r)nii! misto e 

miadriirUato pRr vns.titi coinplotida mattina e per cufiióagna a it. ^ 
L. 10.50;'I2.'25. 13.15. Motri 3 ''%m alto ^"-%m. 

Offro por affittare o VGJid(?ro {anche subito) ia Mnii«'ìlÌoo ìa sua 
casa civile con adia^onsio stalla 2 |iosto e aRcossori. Più duo Nógoziì ' 
sotto, indipondeiitì volomlo, o lo relativo merci: manifatturo t^/ssuti 
lana, lino, cotoao, filati e minutorio,,tutto trovasi in uno doi auddnttì 
Negozi!. Quosto dà V introito annuo di circa it. li. 00.000. 1-631 

a'HcSova ^ I J H t I n o AvìgU Ef fe t t i p u b b l i c i e d e l l o V a l n t e . 
-J^ 

E. LUGLIO 
1S9Q 

U - j . ^ n 4 b > w i ^ r i - . m n ^m-t-jm-- n ^ H 

Urndiia Italiana god. 1 luglio 
rPreatito tSfiO 

Pezzî  da 20 franchi , < . 
Doppie di tienova . . , , 
Fiorini d'arf^ento V. A. . . 
llanconote Austriache . , 
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.ListìnoleT Guarii dullG'al aa'Lugiio 1876." 
Frumeufo da.piatqre . -̂  - L. 30 4 0 ] - i Frumentone giiìllone 

— - ^^it 

detto 
detto inereantilo . . 
detto id. nuovo 

'^Frumentone pifinoletto . , 

id* vecchio * — 

. 20 8 0 : 1 ^ 
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detfo 
dotto 

SPgnla 
Avena niiovit 

nostrano 
estero . 
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S E G R E T E 

M^mmnttm ^ ^ , ^ 1 -^ L r ^ B V V , ^ K > ̂  ^ j n v | j _ . 4 i 4 « 4 n M ^ ^ 4 
fT 

DÀLy jUJi;in. ni MIÌDIQI. 

V:M ŝ n^ :̂ĉ ;̂ !£ îS£ f̂ìS»s;;î .is:̂ ie,̂ !g£SAa££UA;']£ 

oni t Cf)^I<'Ei;:ia;i» ai^-Hu sat<iuni-u xtlrciiuiMeiA^aì/ioru' (Un^i^^i'it^fllc^olo |eM^̂ «̂  n o n i lu i i i io 
lu iJ^o a \i>iìiìtu £j(! i i»o u è a i l t^irain^i tìi'i>ita/-«^K?e | uomo Rucccile i"U'i o mt-uu dopo 
l'imjtiHtione delle iiUro pròparaKioni di c(*i)ntm e dcllu HU-SRO capsidc geUitinoBo» » 

ir L n l o r o cflioAi«;li: 

ti t rorauo i Ve«olcnutÌ e la Car ta d'AllACbpi^yrc». 

Ln l o r o cflioAi«;la n o n |»re»4eniu u l u i i n » ticce^ioiie. Uits boocettG sono su/jicf'.€ntit£> 
i piiiparte dei caù, o (Uapporto diìU' Aecadeuiìst di mcdioina)» • "^ 
epotrlio in tutu le faruiacie e presAo Vmvmfore l^/anbourg St-BcnU a PAltlGl, ove puroSS 

Trovasi vesidiblle presso i leraaic^lpalì Kibriii Itt 
-f I 

fi 
ossia la 

I Vera Scienza della Contabilità Commerciale 

,̂ T-fv>*̂ -i vv Ej ip-Tyĝ f-ì̂ -̂̂ v̂ n̂ p'̂ -̂̂ f̂ '-r'̂ '̂ ŵ :̂ :̂  •f̂ -•̂ r̂in̂ ŷ r̂î T-ir.'̂ fgTyìrn̂ '̂ T̂  

tf' î  Ferrovie Alt 

L.re ft 

d e l prof . mraT®ì^'M& T<S^I%'KS«à 

Padova, Premiata Tipografia F- Sacchetto, in-8. Lire 8. 
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ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA 
• NEL TKENTOO 

L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è In quest'acqua di un'efficacia 
meravigliosa per la potenza di assiniilnzione e digestione di cui è fornita, ciò che' 

pet 
r abile. 

1) Abano^IUitUigiìa e Montegrolto, L X 
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ÉmiTTufl nmm uuu E UWL 
per Jadistvuiloneilel 

SCfiRaFAGGI 
DoposUo Qcauvale per l'ItnUn 

J. DECKER, p, S. Cario, N, \ a TDBUND-
, .^1 Vendesi ooD modo di scrvlrpene 

' '0 ,1 presso luttUDraGb^tìr.' e TarmacUti 

La cura prolungata d*-acqiia di P c j o h rimedio sovrano per 
le affezioni di stomaco, cuore, nervose, glandulari, emorroidali, ute
rine e delia vescica. 

! Si ha dalla Direziono della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
d'ogni ciltìi. 

AVVKRTRNZA. in alciine farmacie si tenta vendere per Pejo 
^un'acqua contrassegnata colle parole Valle di Pcjo (che non esi-

steì- Per non restare ingannati erigere la capsula, inverniciala in 
'giallo con inipreasovi A n t i c a l ^ o u t e P c j t t — U o r s h c U I , 
come il timhro qui contro. 

j Deposito principale in PADOVA presso il sig. P I E T R O CIMEGOTTOJ 

•Via Falcone, 1200 A. 13 

A PADOVA, Drogheria Gottardì. 94iO 
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Padova, Tipogvafiu Sacchetto, 1876. 
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VENDIBILI 

/•4 '"••> ^% €yi C ? .J ^v b & 

4LL.ft TIPOGBAFIA F. SACCHÉTTO 
IN PADOVA 

-.50 

-.50 
-.50 

-.50 

BiAQGi dott. L. — Opero medicìie ordinate ed anno
tate dal prof. F. Colletti e k. Barbò Sonpin. 
Voi. 5, iu 8" L. 5 

COLLETTI "prof. F. — Galfdeo dei medici e dei malati. 
• Padova, in 12° . . . . . . . . . . > — 

Id. — Delle acque minerdlì della Lombardia Q del 
Veneto. - P 

J , • 

Id.. — Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova » — 
Id. — Del prof. G. Andrea Giacomìni e delle aue 

opero. Ceiiiii storici '". » 
OucoMiTN^ prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
a . B. Mugna. Voi. 10 . . . . . . . . » 30.— 

Mu6NA prof, G. B. — Clinica medica del prof. G. An
drea Giacumini ; . . . . » —.50 

Eoii'iTAKSKi prof\ C.-— Trattato completo di anatomia 
patologica. - YencKÌa, VoL 3, . . . . . » 9.— 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai . 
loro elemejiti anatomici. - Venezia, in 8°, . >' 2, 

ZBHTEMAYER F . — Principi! fondamentali della porous-
sioiie ed asooltazioue. Traduzione del prof. Con
caio. - Padova . , . . . . . . . , » 2. 

^—If lM 

•^^^fW^TI^-y^jj^ ^VWfi.-P^f !S^2lESafiSK^e::SH:iIiH!:CJ(3iEJ^^ fr?*^L_tfJf 

remi 1 r. :i.. r Bc 

ip ^i^-7 CAÌ1*ELLETTI CAV. GIUSEPPE 
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DALLA SUA FONDAZIONE SINO AI DI NOSTRI 

n 

'^adova 1876 - 2 volumi in-8. - ita!. Lire 
^ 1 
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POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al aEri-A-g^cuO x s i 

compilato a cura degli avvocati 

L. LUCCHINI É G. MANFREDINI 
professori pareggiati nella R, UnÌTersità di Padova i. 

I r 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIMK PIÙ, IMPORTANTI 
pronunciate dalla Mayisiralura del VICQUO nel decemio dal 180S al 187S„ 

Padova 1876 -^ Tipografia Sacchetto, 
•- 't 

L ^ I»aalilìfiic«ilo il Case. S", U. IJBH^ 1I!^'A 

Pi-esso le lilbrerie IHIUCKEB 
& TEBESCIII Cd AGGELO 
DRAOill trovasi YCjiiUIjilela 
ì R E L E Z I O N E 

i:b^T:!i -*fc-aL^iT'^iw*;-^^-^."^'=^-'^'^^yp'^^"^'-^'' HS^^JOU' 
*a -za^ CTJ«nCT.teECT.t:JLg^uTJti^rgmj^ 

MILA FlLOSOrii FOSiUÌI 
tlel prof. GIJE1!2:0H 

ettta nèir Aula Magna dell' UnivtTSÌtà 

il 22 gennaio )B7tì 

Prezzo Lire llain- . 
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